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AI LETTORI 





‘Anche noi da questo posto reclamiamo un po' di attenzione; perocchè 
vogliamo anzitutto ringraziare vivamente i nostri lettori e associati, Essi 
gi hanno confortati, consigliati, incoraggiati in tutti i modi. Il favore e la 
fiducia che no circondano, e vannero via via accrescendosi ogni giorno, è opera 
Toro ed è per noi la più grande soddisfazione. Si abbiano adunque essi, i 
nostri ottimi smici, l’espressione della più cordiale riconoscenza e devo- 


zione. 


Se un programma politico dovessimo ‘ancora fare; noi. vorremmo: com- 
pendiarlo in una parola sola, che volentieri iscriverommo di fianco alla 





‘nostrà vecchia insegna: 


— La libertà — la libertà per tutti, la libertà 


chie insorge contro ogni tirannia ed ogni prepotenza, venga essa. dall'alto 


o dalla piazza. 


Il concetto e l'esplieazione più ampia dei veri principi liborali a noi 
pare vaduio perdendo terreno in mezzo allo presenti agitazioni politiche; 
onde erediamo debito sacro per noi di tener vivo e onorando il programma 


Jiberalo specialmente 





la questa città ovo prima e più forto si levò quel 


guito di libertà 0 di indipendenza che scosse e fe' risorgere tntta l'Italia. 
A questo scopo noî miriamo con un lavoro! costante; in nome di esso 


abbiamo chiamato e 





gliamo chiamare attorno a noi ciò che vi he di 


meglio nel campo politico e letterario, affinchè gli scrittori e gli nomini 
più eccellenti del nostro paese diventino nostri collaboratori e consiglieri, 
© ci aiutino a ripristinare il decoro dei Fmi passati. 

In noi è tutto il buon volere, tutto l’ardore, il piaggio 6 l'energia 


che possono essere ispirati da una convinzione sincera © 
© giovare al proprio 





vivo di servir 





la un desiderio 
nese, 


Ci anguriamo che ai nostri sforzi corrisponda gempre, come al pae: 
faliani. 


‘sato, il favorevole accoglimento dei nostri concittadini e 


Torino, 24 dicembre 1886. 


[i tutti gli it 


LA DIREZIONE. 





LB PAROLY DEL MIN'STRO. MUGLINNI 
e lo stato reale d Ile nostre eutrata 


tu è ancor plicato iL' tosto. ufficio del- 
Esposizione finniziaria fatta il 19. cortento dale 
l'on. Magliani — 6 ché sa quando e come sar 
pubblico — ma chi i udlio domonica sora 
l'io finzione, ricodetà cortamento con quanto 
gdo; con quanta sicurciza, con. che facili di 
eioquio; egli ha ‘inteso. alfbtmaro, dimostrate 
provare como il bilancio, in corso non solo è 
pareggio, mia è. presso, che forido. 

‘Il sonnario. ufficiale della torante porlamen= 
tari scivola. copia le lunglie dimostrazioni date 
dal Mogliani, ima non tralascia di accennare n= 
lie ta poshie parole il; concetto, del ministro, @ 
dico: — « Nell'esercizio 1886-87 (si parla som» 
più di bilaucio | presumtivo, ‘riteniamolo beta 
mento) l'avanzo dell'entrata ‘ordinaria copro tutta 
Ja spes striordinaria ed and 
Feittta © la spesa por l'ammorlamonto del d@ 

















* Nel bilancio. preventivo dell'entrata; per {1 cor- 
vite anni od esercizio 1886-87 — bllancio, che 
è ancora da discutoro —_ il ministro prevedo che 
16 entrate per dogao 0 tasse di. fabbrica 
possuno esscra calcolato per. 66. milioni è mezio 
maggiori clie not siano statè. previsto‘ pal'eser- 
dizio 1885-80, 

Tn altri termini, nel 1886-85 i era, previsto che 
Je tasso di constimo rendessero | L 22,000,000 
le dogane © i diritti marittimi ‘» 178,000/000 
.L. 200,000/000) 


In totale 

Pet l'anno; in corso sì è previsto. inveco che 
le tasse di fabbricazione rendono L. 83,950,000 
Je dognno; eco. * 232,600/000 


cioè in totale L. 256,550,000, 
(Ché è quanto dira queste duo tassa nel 1886-87 
dovrebboro rendere 6. milioni 6 mezzo più di 
guallo, cho era stato prordato avrebbero reso nel 
[385-88; 
Ma nell'esercizio 1885-36 











juesto dio entrate 


Junno 1080 allettivamento assai più dei 200 mi- 
ioni previsti. 

‘o tassa di fabbrienziono lanno reso realmente 
tm maggior sonuna di TL. 8,010,089 64 





Jo dogano o i diritti marittimi ‘+ 24,176723 41 
Tu, totale resero Li 27,185,513 05 
1/1 el 200 milioni che fossero previsti per questa 
assu di fabbricazion 0 dogane. 
le ctuso di questo maggior predotto furono gli 
atimenti di tasse sugli suechori, sull'aloool, ‘sul 
illa, ec. 0/16 anticipate importazioni che ki eh- 
beto ‘unito firono anvancinti e prima cho sne 
dassero in vigoro questi aumenti 
iù Posto, lotiamo Dre” questo: silla provi: 
sioni dal 1585-88 si fanno pel 18S6-87altro pre 
Visioni maggiori pre L, 66,550,000, 
chan, joe vg ott questa 
, bisogna cho leo riscossioni da fivet. nel 
1850-57 siano maggiori della riscossioni fatt nel 
1885-85 di. 90,968, 186.95. 
Ti alli terni pel 1686-80. furono) previsto 
ontiate per tasse falibricazione @ dogano ‘per lire 
200,000/000, ma in realtà st S 




































“tti L. 227,185,18 05 
‘Ora, Disogun. che nel: cor- 

voto 1886-67 sì ricuotano— » 99,083,186 95 

più dell'inno. procedente. por 





avere TL. 266,550,000 00 
che: sono la somma provista pel:1886-87. 

Maglani, dicora & aniegiva questo il 19 di 
quitibre corre *©, domenica, Quando, proprio ale 
l'indomani, lunedì 20/corrente, 1a. Gazzetta Uf= 
ficiale, co una inesorabilità crudele, pubblica uni 
Positlo comporto degli Imeamat vesti: 
dii presso Le T'sorri dal Legno dal lugo 
al novenibre degli anni 1885 e 186 

Jbbeno, iu questo /orudelo prospetto si trova 
lio Je tasso: di Inbbricazione/o lo dogana ; nei 
ciuquo mesi luglio-novenbre. del correalo anno, 
suiziché prodtirre ammenfi,, anno dato. ancora 
pai minore Ineamso dle non nei rispettivi 
clique misi del 1885. 

Hi lo dimiluzioni 0a sono ‘di poso. conto, 'Si 












ammo, questo 
Per fo tasso di fabbricazione I _ 734,688 DI 
Pet le dogane o diritti mariti.» 21,208 








Gio 





una diminuzione totale di 1 





Ficco como si funno lo previsioni. e si; proola 
il bilancio! Piglianio lo. mado, questa ”cutrate 
‘n cilquo'mesì Tuglio, ngosto; settembra, ottobre 
© Liorembra 1886, avrebbero dovuto rudito 












la deficionza fra | 29 


17, milioni 41 pla; inveco anno prodotto 28 
milioni di meno che ron nell'ammo prece 
nto 

Ora, peripolcà raggiungere le previsioni fatte, 
0 path bili oto rta. reali 
du pari, cioè mon si avveri uesinno “ablanci, bi- 
Sogna che noi setto inosì che restano a decorrere 
dell'esicizio, 1886-1587, ciò dal 1° dicembro 
1886 fino. al 90 giugno 1887, si 














riguadagnino 16 — I 21,087,088 84 
tuto ci primi cinguo misi 
più incassino la # 90,988,196 95 
di cuî parlammo sopra; coù ox 
orto lo sincassio n soit msi 





(a passare T. 6125097379 
i Cho on i iano casate nl stes eric 
tante il Gicombro 1885 © primo Gemestro 1886. 
i peri qusto maggiore sumo di et 
i GL iii fa ol netta esi, mentro è visto 
ho ni proel ci ano iveco 
RT ri A peri cl e Ta pe 
è col oli al prova la solidità o Ja seria 
ei Bilan © aell'esposiziona finanziaria fatt date 


; Maglianip 
Bisogna proprio; venisso all'indomani la Gas- 

setta, Ufficiale ad abbattere: così spietatamente i 

astelli it aria campati dal povero. ministro. 


Domani non si pubblica 
Îl Giornale. 


Noterelle Milanesi. 


Commemorazione dî Maro Minghetti — Teresa 
Tua — Il Gunrany — "Zoo aterioa, 


"°° alano, Dì or 

(V. B) — Oggi; allo oro 4, nol toatro dell'Aecs 
quia di FiOdE tc, a too Pantano 
Sommomorazione i Mare Mayghelt orstero no: 
svol Sontalin, deputato di Reggio 

Promotori di questo ooranza ‘al compianto bolo: 
gta tono A ocatlo costuzionale li Ciro 
fFopolst 01 Circolo operaio Ordine e rogo. 


Quista sora la viollsfa Tera Tua, nocompa: 
nata. del pionista Max Van de Sandh ‘dt Holt 

di, dh un unico concerto nl tetro Manzoni. St 

vor fra Tio 1a ufo 0 do, dl Fori. 
do aspottzione, perl, ilopo I irionti ottoni 

fido "l'omino. cla 

datto dei progresn otel. 


ori ora è andato in tela il Guarany. 1 me 
sso dito diro ed ebbero apps 1a Tuir 










































po per 

Etica che 

tento, 
“Aulo l'inno da Dnomo verrà Muutinto n loco 


I lot 
fa lodato ddio; funzioni 


tipe 














lia La fabio ve condo aci epr 
amanti” perc. l'lnminazione venga atta dopo la 
fotto E ranno di un otto mararigliono quello 





‘grani nuvato, iltubinato n ico elottioa  Decisa: 
onto, anche i cori delli cbiosa hanno fatto il lor 


rampo 








Il duca d'Aosta a Roma, 
ot come sorio anni ao, 4 par 
Trio o oa È A duca dont colo 
ddl 
Sino alla stazione Il daca di Genova coi suoi 
siva; i prat sino ed alpe astio: 
mel cola lion li con Slam dl 
ROSSA As 
‘tota tre. lspttoo car, Gato. 


Collogi elettorali 


della provincia di Torino. 

1 Comuni di Cantoira e di Mozzoni sino sep 
tai dala coon sel i Cres e ono ct; 
Ali dicano i iodono orlo. autonome del 


Ospite Îllustro a Forino, 
3 rofstra 9, AC Charcok di Par 
ig. Hel nogtra lità a prose alogiio all Alb055o 

TE gopa. 

Elio prora è ooo na mario. seico 
pot lipaantsing lavori copiati al seta 
Ero cat malato ha (ole adito dot 

sinto largo e capiente on 
‘3 il fondat 




















arrird) 











lo. divora, cacià. 
quella: giocono scuola cho è gioria della Fravela 
Gho conta fra sii seguaci il Bowmevill, iL Ferré, 
Îl'Richtor, occ. La grido forma dellistoria fu da 

istraia comp. fino ad, ora nob'era stato fatto: 
Sona! moli ‘guoi Javori: sull ‘che frai primi 
studio scfentiicamsnta, 
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tà | Ministaro, ascollatoratl 


violinista ‘abbia | ti 









persona gentilissima sd un amico sincero 


UTET IA Menta napogala a orli dali 
‘ngrgno fieno eblamsto a Parigi si primo” con 
sola delle Facoltà medica. È 

Mandiamo all'iluire 6 caro; professore il natro 
benvenuto. 


Domandare il Supplemento 











È ‘n quento numero. 


© Giornale col supplemento cesta, 
nollto, CENTESIMI. 


Il disastro di Lecco. 

Diamo leoni particelari sul disastro; avvento a 
Tacco, mariedi, D del quale ci (lagratà. È mostro 
corrispondenti Milano: 

"Non fu una locomobil che scoppiò, ma tamal 1a 
campana dol'apparacehi per Tonindiono dell'aria 
compressa della opa cinta del ponte dell'Adda 
sula fororin. Lacco-Como fm subappalto. dall'ie 
presa Coltrat. 

Digli otto operat: ho orano in camera di Invoro, 
i salvarono rimacero Vidi. 

Fino a sosilazione della. camparia. luesrata: com 
altra, pon sarò posiblo la estrazione doi cativri 
timasi in cam di Ivo. 

i duo operai pol cho SÌ covavano in campana, 
‘an fi ferito ui tro 0 mori. 

Sito dizione Ileapo sendo, ca Ginenpa 
cho duo volo on poriolo dl vita, discese in camira 
di trat por lvatagio dl fompagni, feta 
dosi nel Gomo-por l'osrazione del cairo del Bat: 
faglillo lanciato lontano dallo «coppio dalla ca: 


n 

s Anforità modici crsro sil logo del dimitro 
o disposizioni. 

P°L fr dopo" primi soccorsi, furono. trasportati 
lOspodala 


























di rl salva. 
Ta casso del desto non posti doteminsre 
ia Gr dl lio noor n 
consenso. giudiziario recosi al luogo per 

vaziiche 











Il processo Salati a Bersamo. 
Continoa il processo, contto fl Sala brigadiere 
dallo sone di pubblica. scurneza l'occisoro del 


Str 
OIL”. nec quoto processo 0 vr: 
mt Chet al ila loca 

Shi e pito ia paro cio e pa 0 Pablo 

Patanene dl'eetoiei 

"testare ‘dla lago folto Dando 
gol rogo conciso chiedono pal St: 
MR elia el a o cn 

A 
IE ASMA tanto 
LO A OSRGZADO Tai cit ce 


La sentenza sarà pronenziata: tenedi. 


Le cambiali degli analfabeti. 
Pat RIO A AI noi 
ita od avallato dolla cambiali da persone analfa: 
od alla mancanza ella sottoseririono. ieri 
‘stppito ngendo Intervenire um notaio © du, tosti 
mou i quali, molianto dichiarazione apposta sull 

to del bolo gradoale, 

a cambiata 
od avallata dall'analfbeta; = 

Come la ricqnoscinto anche la ragia. Avvocatura, 
gentralì orario, lo serittare (© (li tono ‘ancho È 
fecapiti di commercio, sebbene garantiti Ja prisitegi 

Li) non paseono” sussistere senza, la spltosori 

Na parto contesonio, avendo l'attuale fe 
‘tolta ogni eMicacia prodatoria Istfamentale 
al erocasegno; 

Quando perciò sul recapito di commercio, in man- 
cata della sottosezione col nome © cognome della 

fto 0 suo ‘mandintario. spiciaio, comp prescrive 
Pitt 3, m. 7 del Codico di commeroio, intarvine 
ivo il'noiaio ad attostaro dlla sua accettazione, 
aio sì è più in tema di privata soritura o di Hol 
‘anibiario, ma di atto pabblico, cho anch quando 
abbia casa commer non più sarai cl sula 
carta ilagranata da bollo ordmario, ed è soggetto 
& registrazione el fermina di 20 giorni, col puga: 
30 dll aa propgrzionle Dina dll'ticlo 
ella taria annessa alla vigonto, leggo di re 
15 eotambre 1806, DOGO E 

poliumo. questo ‘avsoriimento, giù da nol pub: 
iato nolla rubrica Memriale del pubblico - Pel 
contriluonte, nd informaziono "di coloro. cu 
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saggio. n 
el timpe cHesso richiamiamo l'attenzione quoti- 
diana del pubblico sopra. quisla. nostra" rubrica 


lo | nella: quale ‘troveraino cosa intaressanti cd utili a 


Saporek. 





T:giornali italiani. 

Ta. Divulono dol sala Bo pibblcae ‘n 
tepirano Sid pl pomata alzo 

pnt ie ea ee Vereto 

CE ina O li CIS OL id da 
Arcano SI Rao moti Bh prict: Si cone 
facno pel toniaio degli anichi Gato coispon: 
“tg alato ego 160 portici a ‘oro tono 
159, E siccome neo! senso ‘spazio dl tempo la:po: 
Peli dellla da io mioo cora agito 
Pilcat di abitanti, coi Sl wioeto del particle 




















‘t'ragguigiine 
abit 
‘abitanti: 
‘Dei 1159: perindiei cho vadav'ano.Ja ico, 
combro 1880. in Ttalf, 5 e ogeupavano di 
foltanto, 61 di politica è di religione insieme, 241 
di coso amministrativa, giuridiche ed. sconomiche, 
161 ‘dî agricoltura p industria. 90 di ‘letteratura è 
‘scienza, 100 di religione, 6 
li; 47 efano riviste metti 
si occupavano di elle Art, 18 di 
gli umoristici 
‘int quasi periodici 161 erano iMuntrati. 
‘coro dell'ano. 1884 furono istitati 411 novi 
arodici 9 no ces L Nol 1885. iveco no 
furono] istituiti 447 nuovi è-to cessarono 451. 


Spese Ja linea Toriuo-Molano, 
La Società dallo strada. forato del Moliterranoo 
Da sllposto all'approvazione. govemativa re: 
venivo della L86000 oocorcunie pie dl 
Tisanamento della massicciata fra Chiomonta 0 Sal: 
Bertrand, della linea Bussoleno Conine franease, La 
provohia di gala comica n provetto mi 
a im, 6 O0ÎO. 


Nevi in Francia. 
Ta novo) cadota in quosti giorni in Francia ha 
interrotto parecchi, into ferroviarie. 
Ta posta colItalia è perciò in ritardo, 


Un terribile incendio. 
Si ha da Dolina in Galizia 
« Un incendio, riugagliardio da forkiaimo vento; 
distrasso DIG calo; 2000 persone si lorano tenza 
tetto: molti sono i feriti, Gnmensa Ta miseria 


Domani, giorno di Natale, gli 

















rammatichie, 1 
todo 0 22 orano 



































a uffici di amministrazione della 


Gazzetta Piemontese, in pinzza 
Solferino e in Galleria Subalpina, 
rimarranno aperti soltanto fino al- 





l'una pomeridiana. 


"él 1596 ad uno” per ogni. 11655 | 
l'ora eì raggnaglia ad uno por ogni 20/236 | 


GAZZETTA PIEMONTESE 


TELEGRAMMI ITALIANI 


ROMA, 23, ore 4,10 pan. (Nostro part), 
xonaine militort — 1 Doliino dl ME 
‘istero, della guerra: resa lo seguenti nomina! e 
‘disposizioni: 

Mantra; generato medico, è collcato in posi- 
‘ione nusillaria dietro Sia domanda. 

‘Ansaldo; capitano. stuto maggiore, è collo» 
cala n porone an a. E 

Gamasio, capitano vi 50° reggimento fonteri 
rimosso dal grudo © dallimpiogo. È 

‘Bonavino, maggiore del. Genio, viene destinato 

in del Genio militaro a Cunto. 
"Trentacinjuo,tenenti di fanteria sono promossi 
capitani. 

Otto allievi del socondo anno, della Seuola, mi- 
litaro di Modena. sono. nominati: sottotenenti di 
cavalleria. 

Centodicinssette; volontari di un anno seno no- 
tinti uificiali di complemento. 

Lorin; Ferri & Villiardf, volontari d'un anno, 
appartanenti al Distretto militaro di Torino, sono 
riomiinati sottotenenti di complemento nell 75° reg- 
‘rimento finteria, 

Borra, volontario! nel Distretto di; Cinco, è no- 
minato sottoténento nel 22" fantaria, 

Oggero, ‘volontario nel. Distretto, di Casale, è 
nomifiato sottotenente nel: 25* fanteria. 

Il ‘Bollettino, militaro contiene pure: numeroso 
gromcaioni egli ciali superiori dll milizia 

[bile 0 alla Tersitoriale. 


ROMA, 23, ore 8 pom (Nostro par 
un dono del Papa. — Oggi i care 
n rta Pontitiia. presentarono i oro 
auguri al Papa per l'occasione del Natal, 
gl ao Seni Tse n indirizzo al Pon 
ice 

TÌ Paga risposo con um importante. discorso. 
Egli dito: Gli nuguni del aero Collegio sono 
confortanti por=me. Ora ne seuto maggiore il Die 

o. perche la guerr alla Culesa al 6 rinnovato 
iclotemente 
piord potcia la situazione in ca n tro la 
Chi speialimeato in Tati. 

era nazione non sco. trasonra i doveri pro- 

nti dal privilegio di nilargare la sodo della 
Chies, ma 1 colpita in modo stnno. 

‘i ttacabi contro la Chies i rinuovarono in 
questi gioni più violenti 

Sì vendettero gli ult 
trimonio ecglos 


























































Congregazioni religioa 

'Sî annullarono: vetusti diritti dell Cloro o'delle 
Congregazioni. 

‘Si levi. un grido di protesta (contro; l'espal- 
‘sione delle monache, fatte segno a tante stragi. 

1 Governo tollora ‘sttto clio si propongono la 
istruzione dello spirito religioso, mentre -ipoeri- 
I] ‘proclama che il Pupa gode di una piena 

5 

Egli poragonò la situazione odierna del Pa 
(Gul det primi ercoli dol Oratimesmino; 1° 

‘complesso del. discorso fù accentuatissimo: 

Dopo questa allocuzione si annunci) che il P 
‘nvova alargito lire 12,000 e 160 letti a famig] 
povero pei l'occasione’ dol Natale. 

TI Collegio dei cardinali. invi; sempre per la 
‘stessa. ricorrenza, unn lettera folicitazione a 
alt o Co gini tic 

‘ROMA, 23, ore 820 pom. (Nostro part), — 
Stanotia albuni' ubbriachi nstltarono una seni 
‘nella in pisaza di Mont 

Ta sentinella gridò e 

‘Gli insultatori fug MIO, 

— Si dioe cho a l'ommaso Lopez. verrà con- 
cessa libertà provvisoria, mediante ‘una forto came 
ion, Tchò siva emmazio dalla Cesszione sine 
teu definitiva sul processo d'Ancona. 

— Stamane la ina © la Corte si recò alla 
Messa nella chioga: del Santo Sudario. 

— La Corte dei conti registrò il decreto della 
‘nomina del Principe di Napoli a sottotenente nel 
primo reggimento fanteria. 

di Domam il Principe indosserà la sua nuora 
vt 

Uno, Commissione di ‘ufficiali dell 1° reggi- 
mento fanteria. "vorrà, a Roma_ por ossequiare il 
Principe ed offrirà un IRA ‘d'onore. 

DSH dranfill credo che vorrà proibila lin- 
troduzione in Roma dei numeri della Nouvelle 
Rovio contenente gli articoli del a ‘Paolo Vas» 














valor, 
‘marinaio signor Tesoriero pel coraggio dimo- 
strato a bofdo. del Flavio (isla nell'occasione 
fusa Daisca elle aequo dll Cron: 


ROMA, 2i, ore 9 pon. (Nostro, part), — 
Il ininisto "Brin: ordinò il sollecito allestimento 
iatore Saroîa, il. quale viene. destinato 
vizio dl Principali Napoli pal suo viaggio 
rieute, 
quater ha iuogo il solito albero dl Natale 
i Corta 

VI sono invitata 1e dame dell'aristoerazia collo 
loro; famiglie, 

Vénnoro puro invitato a prender porto alla fe- 
ta le notablità della Colonia straniera. 

— 0 arrivato da Napoli il goriralo Meziacipo; 
cli devo ‘assumere la: presidenza dol Tribunale 
superiore di guerra e marina. 

"La Voce della, Verità dice dle il Governo 
pertnise ‘a due: amici di Cipriani di visitarlo in 
‘arcore, avendo egli espresso il desiderio di. chi- 
deo la grazi 

— Nelle udienza reali di questi giorni saranno 
firma vari deco di prozia per conamnati che 
hanno già' a lungo scontate le loro, pese. 

TL Ro la giù finnato l'exequatur. per il nuoro 
escono. di Pinerolo; monsignor Sardi. 

— È atteso pel 27 corrento il muovo nmbé- 
sciatoro austriaco, barono De) Buck. 
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Ferrovie Lombinla Dbb. 9/09 2450 S2 50 
TÈ Meridionali: Azioni, 799 — 787 — 
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Catualo di Soa: so son 

BORSA UFFICIALE, 
24 di 
Rendita. — Corso modi S 


Oronnen sila To; RF dicombro, — 

Tori dh Sorsa di Parigi, dopo, un'apottara iià abi 

Dastinza. debolo,; pastisolarmento ver l'Iriliano, ci 

mid del corsi dl ciivstra in nuoto 0 senzibile 
tuto; 





‘Apertora 
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tod ottocento passì; separato soltanto da 
Fatisto da una batta io marmo rotto di 
“vento © dal sole da quatto file di castagoi. 


‘Era 1 luogo delizioso 0 sovaro nello steaso tempo, 


qa qualo Ja vista si stendeva libaramante sal grup 





Dolcamanto atiatio da quall'afscinanto appari: 
ione, il giovana avameb di qualche paso, 
l'rumoro della ghiala che seriocholava sotto al 
ati pid foca volta Germana. 
— Glalinuo di Sanla 1 — ella disso sorridendo; 
Mosso locontto al giovane @ gli. porso lo. bile 
wpani con un gusto di affitoso abbandono. Gis: 
liano sì chinò e le rforò rispeltoeamanta colle 


di’ montagne di Correre. Dal fondo del precipisio | labbra. 


‘saliva ‘nn Shesesanto raggito di leon in gabbia, 
‘cainzono del Toonnont, grazigso flumicello che, rin 
Chiuso ad un'raito in una gore troppo. stretta, si 


piocipitara sullo roczio on furore dl torrente, pe 
*indaro a perdo, più in 18, nel Dordogne. 


PO Pre DIA i DOD qc — rispose, Germana, com un grazione sori 
minava sola lungo il viale, fermandosi ogni tanto 
mer ascolto leo lontana de. colpi. di facile a, ca 

ida del cam. Pl, quando ritor 


sispondovano 1a 


| — Sono bem fulico di vedervi, — egli disua con 
‘ooo un po' tremante. 





il piuma foci ‘ala qualò pare non tenini 
‘molto, sé. dobblamo giodicaro i sentimenti di 





Da più di otto. giorni non vi vediamo a la: 


— Vi ringrazio sinceramento di avido notato, — 


maya il silnzio, ella riprendosa. macchinalmento la | "preso il signor di Saul, la cul roce, più grave dol 


seggi interrotta. 
, ‘Appena finita la col: 
tnt ia od Itri 





di cacciato 





lito, sorprondera Gormana ; — ma non merito! il 


one ll om lrovando | rimprovero, che deinato farmi. Degli otto giorni di 
cl omini, IFOvandO | chi parato non mo ho. sato “uno sol senza; ve 





i ttt lst allo ml dll it parigina, | NF 0 ® qll pra 
sl rano slaniciati per Ja compagna. ‘E dalla foga | — E pol? 
colla qualo proseguirano Îa caccia ora ficilo com | — E poi, al momento di spingere la mola per 


prondett ch 





ion pesava ancbra ‘al riforno, 


aprirla, una forza suporioro alla mia volontà mi co- 


Nuovamento Gorniana si era fermata 0 rimanova | stringova a fuggito, 0 ritornato a ossa vargognane 





Appendica.dolin Gassetta Piemontese (95) 
1 DRAMMI DBLL'ESTERBL: 





bo dol musi ‘amori, cortamento. avrobbo rinunzalo 
lau sabina Sa Daron, gs, pate Yo: 
"Vitae diano, Pamonda clin goccia 


ROMANZO 
i AVGUSTE CLEMENT 
prrreoesi 
ARTE QUARTA. — Gli allonti. 
XI — Tristorza. 

GSegalto) 


Edunondo passò Il rimanente, di ‘qual giorno 


lo di 
norfvoro a-Ohrlo Beauard, ‘e l'indomani fara 


‘einquò si presentò nl castallo dol barono. 








allo | vano nol cortile del castello. 





Pepi non mi di più del 7. 
o con un lanzo 

a Glafcle Pimcnto ne fe sporeniato. Sim qu 

ra amato da quella dota per ii, nima. Se in 

qui momento gl avessoro demandito di sacrificare 











Alt! — egli disso con pessione; — 


To fatto 
mali, Disifgo.. ti ho offesa... perdi 





fatt 
o dimmi 
‘ho dba fate, 

"La bartnessa lo respinse con um gusto violento. 
Mi gi cli; — ta fi ping 
fuggi Beal DI Dio oi bo paio 
"il mondo' o che sarà di mi 

Disperato, Suggi dalla 
anchio da analtra porta 
manto terso Ja sua camera, 
dì | Aveva udito i rumore delle cacrozzo che éntra- 

ion voleva esser ve 
ditta nolo sito d'aiiazione in eni si trorara, 





7 
n 
i COR rie 











mentre Desirdo nscita. 
sorrova. precipitora= 














do lo ricovotto nella: gran sala. gli fu oo tiara Fill 

ico ni pfire o dall'aspetto sofeenio della povera || "mondo and incontro ni novi arrivati 
jaronossn. 

'— Vonito por vadera, qual. signori? — gli do: XU FAMARZIO poricalove: 
amaiidb con freddo accento. — Non devono fardare | L'indomani, allo spuntar del colo, la ‘piccola ca- 


ad'arrivaro. 


— Bo sapessi, Disirdo,. — disse Edinondo cin voco 


‘iimossa: 


‘— 80 una cosa, — essa intoreuppo; — ed è cho 
te. trovato un minato. por | gni 


iù dieci giorni non 
Piusare a mo! 





rovana che si rocava a Visifaro i iuori giaciminti 
di carbone seondeva di carrozia ©. sì Intolirava n 
id nel fondo di ana: gola selvaggia. 

oro era Ingombto di grossi, macì- 
rano sovcoli. volto. renvalcaro. per 
Vaart 0 di ivi inni che coprivano suolo 










— Ma, caro angelo, sono stato. gravemente \am- | ecm di un'inestricabil. et 


malato, 
— AN} una volta sieta stato. por morire, altra 


— Oh! io, — dis ll signor Dabourg rim- 
Peri iii, ce pre gi hat pato pre 


volta ravemenle amato, 0d 10 conosco ‘sete | dero questa stata coi bratia?.. Non bai compase 


lo voatre disnvvantaro per! caso. 





o: disso. con acconto addolorata: 


—_____—_ " "-' 
ogni tanto 





aninacono a are bella, ormand 
per discorrero.. Quando (giunsero, alla cascata 


È 
Tre en ppi cn 
E 


Jontapanga a sentivano appena. lo [oro vol 
Salato Uta, si cambiarono, 
‘Snistto. 
nea Andata] disse i barono. 


TI colosso entrò con passo sicaro nello stretto sen: |. 
tibro,‘o nol punto in cui questo. diveniva quasi fm: | ripiombo Improv 


praticabilo, ‘ogli si miso a camminar collo mani 

allo ginocch 

‘sato alla 

fonoto dal faro tn passo di 
— Andiamo! coraggi 








z 





‘Edmondo fisc la baronessa con. occhi; sbigottiti 


di a formò, ginocchinto, addo. 
îh, como 60 la para Îo_ureso fat | braccia altando 





sione di moi 
22° Pirohè da questa parte. accorceremo di molto 
‘il 'Gamunino — risposo Edmondo. 














— Non guardato l'abi 
vorso la montagna, Ma che diamine 





gli pochi rivoli 
‘8 passorobbe 





o ol Hasta presina vo gie 
cade paaniomanto nl gindcti. 
Pe prinondo sì chino pr alato. Aveva i piedi al 
oro dl propio, lo chia ivolta Yet i vu 
Sala aree di Ici solovare ta paco, quindi 
tal pi Vania î gr intemento la 
| ta contro petto dol givano ch o soraggona. 
"i poverstto rorciò Il corpo all'inietco, alargò l 
a n ara cerco di appoggia! coi 
e rimetti in sali. 
Bidri o la sua forza e la eno agilità gli per 





zo, mosse im pasto; 























pi 


oi coraggio! — 
alitanig per essere inioso da quel che camminavano | meltoranno di ritrovaro l'equilibrio ? — pansavano gli 


Avanti 
" Para chò chiamino, — disco Genlis, 
— Ma futatti, — 


‘sogno di noi? 


— Quel colosso non. scendora mai da solo, — bor- 


nilo Lequasne, 
— Vado ad aiutarlo, — disse Himondo, 
Non faroto inalo, — approvò Genti 
Baiut-Valiezione sì ra rimosso | carponi 6 si (ra 
scimava a stento 
— Formatavi! — 
in quella posizione, 











impossit 

“el nodo; dovete cammina in pi 
— Non paò roger, 

capogiro. 














“2% capogiro ion è nlla, è en'ilaziono, — re 
pico Edmondo ridono, == Aspettto 
tits, vengo in vostro ‘aiuto. 





Ju ‘uò salti sì trovò presso. Saint Vallozione. | VISO. 
Quosli iremiiva 0° pasova incapace, di faro mi paso; 
igor nre, — die Eliondo | sora co 

tn po' di coraggio! Appos* | o dì minace 








tin po' d'enor 
Igiatovi su me. 
— Ho paura, — disco ilcolosso. 





iso Dubonrg, — il barono 
0 marchesa ion si vedono più. ‘Che' abbiano bi: 


disto d'Etang, — lia: il 





asini fremonti, 
Ta ut momento dtt orriblo co pava into 
minati i luo tasto i quell ola stproma. 
‘Gi Timeamenti contratti, i testa rovesciata, reni 
gati, sentendosi alia iresistibilmento da uno 
Tit icorabl Fondo faceva o dipinti pr 











adria, ma urto em stato troppo ven 
disgraziato sentiva che È muscoli cetevano. Tenta: 
Sn i ig di più, nd n ato, lepri nd 
| Pracipiio 

E quel ‘istante wu grido terribila cho pareva cader 








In quellista 
Edo quando o vita dal rego i cl dea montano. 
che passiato in 











LO dal Sho a rito, = disse Elan 
con agonci 

PRE, = ipso il coloni, 

1.006" miserabili. aeacono. gli ocehi e rimasero 


sbigoltii (como ‘se avessero scoperto la tosta di Me: 


"Proprio di faccia ail 





i in cima alla montagna, 






videro, ti uomo seminiudo. Avora iL viso abbronzato, 
licontisimi, i capelli inaneliati cho gli ci 
levato lungo la sohicha. Egli, guardava i duo mi: 





‘osprossiono d'orroro, d'indiguazione 


Fggio asl Varo! — diso € 
roca iuuck. 





lang: con 





allo svolto dll motag. priva di arrampicarsi | dando: percho del ritardo, ansiosa imquata, si a: 


io Li su per a sc 
‘al'eugino 

— Famuni il piacoro di mandare una, dello vat 
tufo a Frijus! a prendere il dottore Mathoron. 

— Subito, — gridò li barone. 

Dabowrg continuò la sà asconsioto è 





e In in Cotca de) dottoro, 
‘Paroho ona sola carotii ? — disse Genli 
sidintoci tati. sarà maglio. 

— Non vole fs colazione’ — domandò fl ca 
sillano. 

Pacoro tuti un gosto di protesta; 

Sanglaco ii potrebbo. margiara 

commozione così dolotomi — ie Lagm 

‘'Etang si fino” commosso ‘da’ q 
sitoputin por la disgrazia avvensta ni suo 
$ ODbaro it quel rifiuto d' 











cetiaro fa cola: 










una rclitagao, Vara più ogoltto cl. pila. 
Altopnota tavola dl Daron qpgi. uni posi 
vice 
contri alla bolla castle, como 
lagrino, appeendaro, dallo disperazione 
quia PAIA ah pe a e po 
Psiche ca mei gira enna 
‘000 PN TN olio dll aborto 
Dl modesta di quella dol casal. d0Ev 
Asttamonto più Ganguila. 














XVII — Strana misulva. 


II barone d'Etang aver; fato: proparmro una 
ni ima colazione pei suoi osp. 
abilita tatto éra, pronto 0 i servitori in 
gna lisca stavano. aspettando l'arrivo degl in 
ital. 
Disirdo dra stata (rito tolta la mattina. Pronta 
apelr'essa per compariro a tavola, © non compie 





pata, si volto:0 gridò | faceiò al 





lopo una [As 


 dovalo parlare della catitrte ra: | bones 







Finestra. 
fin quol momento, nella strada di font li, 
| ccmparvero lo carezuo. lla i stop qudondolà 

orieto olocemonto liuto sasso dol torrente; 
dote per lo più satarano al'passo: ma fo ima 


l'Etang detto | più sorpresa ‘quando ose. passarono dinunzi alla 
ordino a sn -fervo cho. era con oro di corro a | si dn ita 


unudaro il‘breal della miniora & Frejus o d'andaro | qualeho ‘nuova disgrazia. lo corso alla 


orta dol. castello, sanza formarsi. ]l ponsioro di 
te, SÌ 
‘porse fuori della nostra. per guardaro nell'interno 
lello carro. Mancavano duo persono il ‘padro e 
il figlio Dubourg. 
— Oha sarà accadito? — esclamò Disirde, 
La pororina ‘erodetto avero ‘la splogazione, della 
profonda ‘iistezza. cho in tutta. la mattina non lo 
va lasciato un momento di pace: ‘Era mn pre: 
Rottiimento, ad ora nello stesso tempo un rimprotero 











ne. 
nollo prova di | della sua coscienza par la durezza colla quale avea 
lovao | Aratta il povoro, 


Imondo, 
— Fd ora cho gli hack srranuto? — andava ri: 


0 ghe malgrado, tall, gl stomochi | pianto: 


Pas qualche om nell'nzia più tarribile; Verso 
Volta, Dito, Î obcchlerm, vera Iatodlio Valla 


ora Ta Sen egli pari con gi ri 
‘0 ohe Sarà probabilimnta sent par qualche! 
so St Pu, os lo congudano iai: 
" jan, fa proposio, Sapete Perchè { signori 
Deng it tano pi ss na Fiora è crei 
— Sono andati ‘a Boson "passando pai 
della montagna. asa (HI 
Re 
— La sigtora buroqnisa. capirà he io 
ito fomiidare im Ceto ce o mem ho 
n qecadito leo nulla di male? 
o 10 spin. 
AM 
olio Daroto, Disir 
sand che Ta nie noli previa 



























(omi ‘della; via. bmidezza 0 giaravido d'escoro più 
‘ardito linfomi. 
‘Gormana 10 guardava itupofiita. 








0, — perché? 
— Valeto sapirio?... 


sini tici. amici? 
insieme Ta' vira: povora: madio, tanto amata dalla 





nanza di dolore ci ha_1egati 
sof 
rgart: 

Ebbene, poichs 10-tsiuta! 
cho ho una ‘gravo. cotainicazione & 
chiosa! di Talazan, Ed (# l'imbarazzo, cl 
farlo quella: comanicazione, ÌlHiora sovratulto ch 
asta non. ve 
Arattoito ‘sulla soglia di qulla porta. Oggi. però, 




















ronda; il vostro incontro inatteso: mi' di forza sullo 
‘quali non osso contare. 
un momontu on voiS!. 
vare vostra madre. 

— No, — disse Germana, — a dovete 
c0ss serio andato subito, monira ella è sola: La fro- 








fa tn istante... andrò a tro: 









rolla: Ger 
parato 





ria' di Reothoren. 





‘rfostb. ad un tratto. 


domandò. — Aveto dunquo gunto al castello? 


gina del dintorni. 
— E (ch omo quegli ospiti? 














È ia carorana di rimise in marcia. 
‘ato in pochi giorni ftta la iua 
iartello aò armacoll,‘intioramento assoti me loro 


Stadi; poi veniva il ercppo degli ingugne 
Jo © Geni. dI fig dine 





corpo d'esrdio principato, la mttoguarti. 


Favano a destra 0 a ri 
ti poca distanza. 6 chiadoro la gola. 








— Bisogna dimandario ali 
Tequesne. 

Edmondo, dove el? — gridò il signor Dabourg: 
Fecomi — riposo il piovano mostrandi 











Gola. 








el fondo 





re io prototo dallo o 
Inti tn po' più Tongi 
dell'antica catena. CÈ 





malto di otto onora 





Vedora in lontananga, si 





ni î 
quando 1 "complioi 
amento ta fanta 
panta. 





XY.— Il padre. 
‘Al rido acuto che aveva risomato fino in fondo, 


Fano forme 





clarono tutti ‘verso ll teatro del dramma. 
il primo allo-svolto della 


ito: sentiero il 








ulinato del igtisolo, 


di sttazianto. 
Taidran 6 Des Clotroa lo iron 
braecia pur: protoggorlo contro la sui 
manie don è Lesa 
soccorrere IL povero gicram 
7 xignoe Dubocri Tacor 











foro cho si pr 






cho scondova 


0 a pio 
fa testa. Ò 





coro intro 0 gl tao) le mtbra. 
"Pessano di 


inonte quel povero Edmondo, 


‘soi ragionamenti, non potora trovar paco, nscì sal 
torrazzo. 


(cho lo fucova segni collo braci 





RP lo TI Toe n co eatataro 
TT tto at oh il 


‘un sasso le caddo ai pi 





Dsinio lo, raccolse; 





parto dis 
{cuor palpianto, lasso qsta paro; 
< Eimondo 





ming: 





XVIIL — Rivelazione. 
All'alba Désinio giunsa în casa 
povera madro accnsciata, dal dolo 





alla caginà Edmondo ngunizeante. 
= Dio inlot(— escl Ia bardnass 
è accaduto? 
2 "Volera soozorrore Il marchoso di Ssint.Val 








in'fondo al 


— domandò Desinie,, assalita da un tromendo n 
Spetta. 

















ogni spo 


1 Bditora pietà. 


— E le quid ita itetato nto (inido? — | È omo simpaticissimi 
ali acanto “sano con sguardo afeltaso e ca un simpatico 


‘Sappiate dunque | un lio sorriso affetto all'indirizzo di suo caino. 

to alla mar- |— Dito ch è un po'.. povero di spirito; o direte 
provo a | vi 

r3 nccoltà: favoreralmonta che m'hanno | appunto com 

10 vedete, mi son fuito, addliitura valoroso, Dale | su 


» quatido sarò rimasto, 


vereto nel gran salone, dovo la Tasciai con mia sor | molto: Vedrsto como 


Tl signor di Suslo si mossa per ‘ubbidire; ma-sì 
— Porchò avoto detto; « mantra d nola. + — egli 
— Sì, — risposo Germana, — C'% arrivata molta | cor 

‘guile. Non atoto inteso, venendo, un gran frastnono | _— 


per la monisima? Sono Î'totri ospiti elio hanno | signorina? 
doerotato il massacro genoralo. di tatta la nelfag- 


— Tutta una colonia di paranti è d'amici. vennti | dell'epoca di rigore per. golé 





bolara a. que- | picco isolato. argunte, 


pene 
cele 
ia 
Catani 
ma 


Primo carominava Edmondo, il quale; avora ritro- 
‘dietro lu | domandò Legnosne. 
Vanivano Baadran è Des Cioltres, i due geologi: col 


Ro 
i cina a fi Nevio iii 

ac Te o illa den | IUS 
sinistra parevano congiungersi | i duo torsi dell'altezza, 


— Diamina!— fuco Gonlia — dot passeremo ora? 
jntra guida — dlsso 


= Quest é un luogo veramonopitoresco — dissa 

‘5, ma di dificilo necesso — osirvò Dabonr.  rondoro la caduta up 
ola gi serrara brascamnto 0-1 sti 

arti al elevavano picco fino!a un'altezza. con: | bastata alt. 

erovole, mostrando cho quello spacco di montagna 


dorato lo impronto || — 


fondo azzurro dal cilo, un | quell 





Vallozionx con terrore; | foro ciati 


celorati voro guardaro |“ Dos 
ca ‘apparizione, essa era scom: | drnn gli fasciò lu testa. Poi gli focero bero qual: 


al'burzono, i componenti Ja. ‘piccola comitiva si o- | Dnbonri, chiuaidosi ul viso del 1 
i, guardandosi un momento con ansiosa | rando. 
riot, pol frosentendo quale disruza st stre 


oss, Saint Vill: | _II diograzit.ingogm 


ioux supino ‘a terra. Distro! a laì d'Etang,, nddox- | corrergli per lo ossa, 

sato alla ruccit alzia gli occ al ci ‘con np- | limi, trumanto d'angoscia: 

oscla. Non vidi Edmondo è istintivamonto lo sguardo | — Fdinondo, figlio to, mi riconosci? 
sl porero padre si «profondo: nel precipizio, In | Questa volta il frito non rispose. 
Tondo al burrone il diegraziato scorso i corpo ina- 


Il doloro dell'infelica, vegliardo aveva qualehn coss 





sosero nol ‘burro per | ina ‘statua. 


‘vani sforzi per scio: xx 
glioai dallo brncoîa. degli amici, ma essi, per tt | — Si 

) tassi; non lo lasciano. Quando | tato maggior sanguo freddo. degli all 
fu un po: più calmo, lo accompagnarono jresso il | gior ‘mula 


isgrazialo giovano, 

“idinondo,giacova sul Banco destro. Aveva gli o6- 
chi vitri, la bocca socchiusa © ira la° labbra” una 
leggora schiuma rosa. Era orribilmente pallido; Fra 
1 1.6 noci ‘capelli uscira 


n rigagnolotto di singuo | bntraccit 
‘sulla qualora posata | -— 


Uno dei duo scienziati sollovo dolieatamianto. qual | era 


altura, — ogll. disso; — è strano 
come quai giovani corpi fono sovanti salvati \dalla 


aio da iiarco i arr tato tanto dar: | Improvviazine al agi sot o oli i acondo 

Venuta la sera, la povora dotna, che, malgrado i nei 

“iveva fatto: appena pochi pas alleò ud un 
fa ten vito. 


1, altato , vido davanti a sb; sopra | disce la povera ni 
MA ra ali 


Ella o Guardava | Iamantovolo e sac 
Rtopefatta, non potendo discernere, alla Iucs incerta | "== Oh I 


‘corso niolla sta. camera 0 vide cho il sasso era biaco 


vi perio di Vila I elio lo ba | tornate prose ll lotto del mirano, caldo in gine: 
onfannato; non Passerà ferre Li giornata di do | elio ‘esclamando: 


Si 
ubourg. Trovò la | rifo di Edmondo se m 
on un gesto doloroso la signora Duboarg mostrò | fumnate salla sua bocca como s avast; voluto 
— cho gli — 


iis, cho era stato collo du capogiro, ed è caduto 


cip, 
‘61 ‘alti algnori non gi roravano con. loro? | site quasi 


2" 0, orana un po' distanti o non. li potevano | ed 


odore parlò mascherai dall'angolo dlla montagna, | "ra 
‘ADI — foco Dasirso rabbrividendo. 
B'avvicino al letto d'Edmondi. 

"Il povero giov 

vera la testa 


li mini) iL clic i rive, 
— Oh! quello uvrii gran piazere d'incontrario. 
store quasi. por di 
vano, ‘malgrado i. suoì cin: 
quai'anni suonati. E altr 
— Nostro cugino Gastono di Tajac, cho ù venuto 














— Perchè no? Sshbeno giovanissimi enlramibi, von | ad ‘annunelarei il’ suo! matrimonio:0 nello. esso, 
dato come piarigermo | tempo /a far la corta alla tua futura sposa 


— Conosco poco il signor di Majac; abbastanza 


taia © cho amiva mo come tua figlia? Quolla coni: | parò par sopera cho è un onestisimo giovane ein 
i strotnmenta lo | cuor leale. Solnto mon è egli un poco». omo do- 
0 veri. parenti, © ii dA dirito. ad intor- | voi dire? 


- Dito come pensate, — risposo Germana con 








it. Ma +6 nella sua semplicità tanta franchezza 
o/tanta ingrenia bontà; cho/to si ringrazia di sero 











— Avato detto cho egli viene a far la corte alla 
lara sposa. È dessa a Talatan? 

Cortamente. 

E si chisima? 

— Rogina di Xantrio. 

— La vostra amica del Sacro Caore, della; quale 






ario di | vintosi tanto. voto parlare? 


— Sì, è ana buoni 





aziosa fanoilla 
logia 1 Un /po'/pazzorella, 





a, che ei disporava por non potor' im- | forse; ma la sua pazzia è @elizisa. como la som: 


Plicità di Gastono è adorabile. 
— ti 


“a (ch la, signorina dî Xanrio, non è 





6h vol? 

— Regina è una vera: Diari: Appena sì d par: 

Jato questa mattina di organizzaro una, partita. di 
ia, alla è stato la prima cotto le armi; 

‘è venuta a ‘Talazan con na, madre, quella 








— No; la madro è ‘morta da’ purecchio. tempo. 
Rogina' è stata allorata da suo paùta; il visconte di 
Nanto, che l'ha tolta dal' convento. duo anni prima 
dell'allegria: di tei 











grand allezza, la sua 
stilo piramido.in granito: 
fiimonio s'inginocchib. ai piedi della cascata è 
mostrò alla comitiva i primi Strati di carbone, 
‘Gli scimziali © gl'ingegnori osauninarono attenta» 
manto ii torcono 0 parvero: soddisrattisimi. 
'El è qui che aveto scavato una galleria? — 


250, sullalico versante, — die Edmondo. 
= Bit veli anch, gulla — fico, Sl 
— ina cotte fato per scavalcato quella rapa? 
i fucile, — disse dimo. 
Darwnro? 
Sì Alorninmo sci nostri passi fino; a qulla 
old. Edmondo, — foveremo ana Specie 
call che condpco ino 
(S4 l'allrgamento. della 
rocca bi formato uno di quoi sett in ornico co' 
‘montagne 
i aivto fagiono, — disco Gnlis, —0 
fon 20 Come non ho pensato acli ala provata, 
dl Arotaro uo di qui senri. 
Nieto capita? — dicevi Intanto; barone a 

















nia rale 0 pr 














ARI la gola volta a des — | Saiit-Vatlzi, traflenendolo a’ qualcho distanza 
Non lo avrei mai immaginato. dagli alt. 

Ganti ‘allo svolto, gotfarono tutti n grido di sor ||“ È quie — domaniò il cotoso. 
presa. = 8, ‘— tisposo il barone, 


— Non mi paro abbastanza allo. 
Ala il Fondo ‘è pieno. i. macigni che derono) 








— Sia Dane, mn vi ripsto che non mî pare nb 


"— Ma, caro mio, non abbiamo di saeglio pol mo- 
monto. 





corcassimo un allto mezzo? 
= No abbiamo il tempo? — domandò il barone 


Fra quello duo maraglle di rocca. un brosco ti» | com voce ‘aspra: > 
ti di ‘altezza. sbarrava i | = GHi & cho tomo cho fl colpo fillisca — roplicò 

hurrone. Al di là della ciscsta la gola si allargara | il marchoso. 

unoramenta, ‘© fuggendo quasi in linox rotta, Iasclara 


dobbiamo accontentarsi di 





2 ievenga cla pù 
‘So ossia: 








tà: un nomo della. nostra età. sarebba 
certamente andato in pezzi. 
oltre frogava le: tempia d'Edmondo a Bau- 





chè isoccia di cogne: 
1 giovano trasse um soggio, apri gliocchi e li 
richinsa subito 
— Edmondo, mi ziconosei? — domandò il signor 
io single: 





“Edmondo riapri gli ocebi, volse Jo. sguardo; ate 
torno, 0 movendo appeva 19 Jabra, mormorò: 
"'Aagelo into, dovo sei? 
senti vom gelido brivido 

















SSA ramo i por padre avappanosi 
i capelli — non parta pi, egli o portato È 

Gandran, Des Giles o Geblis gi prodiravano la 
it sani” parlo di consolazione Distro nÒ emi i 
Mares, stdito sopra un sasso, ingora di plan: 
ot, © d'Etanig, pilo o mulo rimani ritto come 











Ioni 


Lecquesne, che aveva conser 

22 fin ci 

fi rimaner qui paraliiti. da un ‘troppo 

Einsto dolore. Pensato Elo ogni minato di ritardo 
0 Cite perdere 1l‘nostro' porero amico; 

"Ala tomo lrasporiario?. = domandò (o 

— Facciamo ‘usa. purtantina ‘com tomi di 








rrÎ, — di 











‘alberi 





i, — Uiaso improveisamonto 
To cai vibrazioni” profondo fa: 


‘È i Selraggio del Varo: sorso davanti 1 oasi. 
‘A quoll'apparizione tatti i Vol mostrarono JI più 
ico ‘itupora; gli occhì del barone lnnpeggiatono 








or alzaro lo beaeoia, gridò: 

— Qh! Dio! 50, no, cado, fenstem 
af dto donne si goarlarono cogì 
agri 





"i 
lt migra; ce da ii man la dio lo: 





Tnpatti, dopo qual 





‘Dio lentemi tate, crd. 
— Anale — dico Desio,‘ inghiozzanto, alla 
| signora Daten = andate A iposmi o lascia 
i veg io ga 











Ta propo 
‘sta di Ddsirie, ma. questa la costrinso, trascin 
Qola quasi a forza in una camora vicina. Pol: rc 














Dio inio1 prendete la mala vita in cambio della 
sun o datemi virtu di guariro. 
alzò cercando di laggore nello «guardo nnar- 


la riconosseva; poi. posò la 


mano delicata salle. fronte di lai o li labbra pio: 








fondergli la vita. 

"mio Edmondo, — inormorata, — nom in 
riconosei? Non raveisi i tuo, buon. angolo ‘che tì 
ma tanto, che mort di doro se non potrà sal 


vari 
Disirdo roffriva orribilmenta; Stetto in quella po- 
Mazzora, soltiando sempro' nella bocca 
d'Edmondo l'alito suo © le più dolci parole. 
Improvvisamente i lamonii del giovano cosrono 
rssopi. 
‘prinao momento di riposo che potora. gu: 
auto da circa venti ore; 














XIX — Ultima disillusione. 


Qualla ‘sera, quando, ll dottoro venuo a visitaro 
l'atnmalato, rimaso stupefatto della calma in cui 10 





24 Dicembre 


sii quali igoli dilta provincia © da Parigi: Uno | 


"a | menta... abbiazio il nignor Giorgio di Moral 


i l'impossiio si 


prima di darla ad nn marito, È appuito, bisogna 
Ala incanta dllindrenza matera 

ncsino di Itegi che i debbono 4 medi ua 

eagle che od iepronniso 

— E sono quelli tatti i vostri ospiti ? 

Vi ho nominato Paolo di Grandville, nipote e. 
aio dm malto 

ON 6A ovaio, odo. 

Zia VON CI la cosi loi cont 
niversitari sotto l'occhio severo della madre, che. lo 
Da accompagosio al Ta poro inca bol) BIL 
vrobbo mai permesso di fare il viaggio da solo. Ella 
dala debt di licao so glio como une gno 
rina, sppanto ccmo Îl ajgnor di anale ha Î irta 
di dare a Nogina un'educazione da vomo.. Fimal- 























= Chi è Îl signor di Morat? È la prima volla 
che sànto quel nome... 

Î signor dì Santo. foco qualla domanda. con; una 

zie d'inquiotodine Yaga , ragionata. Così nella 

posta della. signorina di Talazan vi fa un po'di 
stazion, 

— Il conto di Morat — ella disso — è l'amico 
intimo: di Gastone) di ajac: Perciò ebbimo molta 
occasioni di  vaderto. a Parigi în questi ultimi in 
vermi. Si era rimasti intesi cho se Gastone ceniva 
‘quosfanno & Talazan per travaro Regina il st 
aînico lo avrnbbe accumpagnato, 

Dopo quella risposta vi fa #0 momento di silenzio 
imbarazzante 

I due giovani. camuminavato a‘ fano) om del: 
altro presso, a balaustra. 1l signor di Sanle, che 
rà Venaio a cavallo fino nì piedi della montagna, 
taiova in mano uni frustno; col quale. percotera, 
mea par, Lisi dei conpogli 

Nell'andirivithi della loro. passeggiata el trovar 
rono in inomento; davanti al gruppo d'albei chia 
nascondeva la porta se alan i formò om 
provisament, si uso I sppall è port la mano 














Proprietà letteraria. (Contimia). 





_ gita bono — div il gigante con viso it 
pomata, ta 

i tl momint la'voes di Genla inereppe 1 
tc caio. 

Di ui 
fio tinto Indo, Vi grato miglior pit, 
Suor barine, Ci Coca fem pe pela. 

"0 fato: seco — grid trionfalmen:o d'Etang. 

_ 00h dovoto io sati — dita ine 
camento equa. 

N, abbiamo proso il nostro tempo: 

_ Vani alba Le dito alegragito Genta 
Pret alla cscala il sentir i cern: ancora 


più stretto a ripido, 
— Diavolo, — gridò, Saint.Vallozionz, — ‘come 
i. C'é da rompersi cento 


doro fare ai passar: qui 
Solta il cello. 

— Non temote, signore, — disso Edmondo, anda: 
dogli incontro, — 0 Sat Ia mano. Ciò tuta par 
toglioro il capogiro, La.. ecco... ora seguitami. Ve- 
‘dots? Siota moraigliato ol stesso dela facilità colla 
‘qualo avota superato quel dificilo passo 

— Eb! oh! — mormorava il <oloeso, 
ds ridere, Ho Kudato freddo: 

Cattivo alpinista — gli disse Legueena ridendo. 





isso il finanziere, — che 
sie 



































11 giacimento di carbon fossile fu trovato tal quale 
lo aveva descritto d'Etang. 

‘= Ebbenw 6 en alare concluso; 
gl barone e è Saint Valizine, — pie nos 
ingegneto ci. assicura del. buon estto. dell'impresa, 
tirieroo il contratto quando ‘vorrete 

Dopo un breva riposo, la piccola. comitiva sì re 
nico in camini. 

Schenriati o caplialist asevano; per così dro, fi 

‘li yont'anty soltanto il mae 


spinto le loro gambo 
‘chese ora xtan db, sudato e tombrava far stori “i 
rumeni per sgiiro compagni. D' Elan, pieo 

compasaita: pel povero. dita, i rassegna. noove: 
Stenlo a tenefgli compagnia. Alora"i dis compari 











odi 91 cla marcloso fd di capo & pic 
de pa gie Daian 
di E E att it pito flag 
Dore oi Ratio alte Ra 
SIOE I TITO TO oi ta 
dito amendo r l dvccla como sce it 
IAN i rin aree 
Re Pay CT i E rl 
uao il abitata pico dale onto per 
AN Riano Se 
SEI Bota a nat cli cao 
‘trata mi dino linobver note 
e 
RO de tal di sa Salta ott, 


la cima della ri 
‘gridarono i cinquo omini 


fato n volo, — dico 1 Scivaggio 
18 IO CUR a cati MOTO appena 
col ill aio pata lo sca cono. nba 
‘svolto del burrone. 

US CONTI lla magna formava cina i 
PI pope Dono i at 
DIRI Li 
Sepa rp slo pei 
AO An eden 

e e e 

III CAO ec de a 

Elica nt tl nello clio ch 
cn 

El Gulo apetacio mi a malo; — dissa Genlia 

tai MI 

EEA Go 00 non pas 

dala pi ci o les Tui 

n Eroe) 

TEOLO OOO oi del og 

POOR AIN mo 

TR a 

— ‘Quaranta mina i Soltanto quaranta minuti 

Sini lo rage dgi aida dai pila 

at Va Ga 


curò. Edmondo dormiva irinquillazionio dA cinque 
‘ro è la oblco pareva volesse abbandonarlo. 
— e conta. così — egli disso — non sarà 
lo, ma poltemo | proprio dire che 
Dio avrà fuit on ilraolo. 
Ta »ignora Dulourg, 2 quale parolo, cada, sin: 
‘hizzaito, nello braccia di Desitto, 
Due giorni dopo il 
vot fu di perl 0 sora Do 
nsicora parlare, 
‘fa baronessa nia lo aveva ‘albandonato, un te: 
monto: 
Ta mattina del terco giorno, mento esa si dispo 
unta hd andive nel ata camera per riposare. 
stanziarono Polo, Il suo cocchere. 
Varono 6 ianto in quelo istania, — dim 
1 servo, = prega Ta signora di dirmi & che ora 
posso stiro pende a 
ongo subito, — dissu Disinto, 
Ta signora Daiboung, piargent, la sortava a for 
siasi ‘acora qualche ora. S 
"2 qualche ora! — disse. Deira con. accento 
addlofa to; — Se sapssta como. tarel. per smpre 
“con vol, ble © sante creato 1. ma la fatalità 
ovore ni chiamano. 


‘Edmondo non' ha più bisogno di nie; posso/ an: 


dar a pigliare la mia croce. 

Siaccandosi con coraggio dall braccia, dll car 
gii sti n cata parl la vola dal o E 
Sla case, 

‘quando giunse a casa, te il marito, premiroso 
coi, sto mon o era ato da gun lento. 

stava la notizia” della Maorio d'Edmondo, è 

bbattimonto di Désinio gliela | ammicme 
a: orli co iaonto, la moge 
tntantio ana grande. cormotione, è 
Secmpogia ile ita Sanzo, guado mercio più 
poteva, ul 

"2 Non aa 
amica, = lo 





dorsi perpotno, 


































vr 





Arai 
msm 














nidi da un ato, consolazione dul'o. Merita 
‘olicivato ds guel povori Dabourg, io’ mi. dibattate 
‘omo n naaltago contro .la teziposto, 6, fortunata: 
‘mento, ho. potato ccorigiuraro la rovina da cli ora- 
amo ‘minoccial. 

"Desiré® n00sse ln spalla. Alzd 10 sguardo starico 
‘verso il marito come. par progarto di lasciara tran 


là, — replied d'Etang, — dimenticavo 
da yoi sito "Giorno è conservato nlatti i nobili 





Ei Leva pae ge 
da ia ai appare 
600 ‘Soma di noci. mubilm di anne nbbeg: 
i i fio di vici La roll 
La miccia a rita; o pit: 
ferie morir. 

a dElne — 
Pao etnie a 
"Oa no ab pù lia Sino 

"i Daco lo fori cho ci appari. 


Ta baronetto giangondo le 

;, — e m'associc 
til ata preinie aio Ma 
or. Ora, temi nn po im genio 








EPILOGO 


CA 


SELVAGGIO DEL VARO 


Sci mesi dopo gli avvenimenti arrai, nn mat- 
dino del moso di fbbralo quattro. porsoro, no 
sei © doo donne. scendevano. da tn eleginio lan. 
ala spia a Hel a io, 0 dopo e 
1 sd in pit cho ‘cjpcontano i somicicolo 
Srospiiono sulla pia del Fopolo. Quelle quattro 


‘formavano fra loro.ano sirio contro. 
Ta dt de signore entrambe bolisimo, 














E 


ada n 
to intera a 0a ci sn icona, delicata, 
i merci, digli ‘occhi rai, dal co 


date Questa prev provero na grin piaci n 
sadro sì dol è tepirre l'aria lnpline 
0 fava dalle nl a combino loi ae 





‘ed ì bambini (cho ‘ginocavatio sulla spianata. 
La: ‘molto diverso 
È to. robusto, avera 
ì il viso abbronzato, gli occhi lucentis- 
IRA ti e diede 
Se 
e ere 
eee 
DE 
ache 
Deéstréo 6 Laura o Isabella. 
sia 
Tan 


si 





tiri 


Gi 





E, 


” 


i 


. 


Î 


vello che el sel mesi inicorel era avro: 


Hi 





dernitoro di dini guardo d'attorne fg. 
re ono? Cio he fato? domandote Do: 








— Hai ini, Maariio? — domandò una vos, 
= Ho finito, — dico amara voce. 
lora accondi nu lan, — ripigliò 1a prima. 
I toe n attrito. Cova al go ola 
tmpossilità di faco un morimatto: Alla nce dea 
datbpada che Maurizio avova necoci ‘glì riconobbe 
sf gno dai duo Individul,. che dor erano. cere ch: 
SE ala Sme, ancira serbia, l Sono 
i occu del marchese presero ua'espressono di 
= Ti ti) — dolio cile ira Gran. 
= xo, signor Dotngand, = aggio — 
mi copie? ppi nio moli asi che a 


veda, lmano erano moli ani pria 
cho ci itrovasiino "qualche gior fa, quarto vi 

















incontrai in compagnia dol vortro amico. 
Tacquo è trasse di tasca una. rivoltella. Poi, 
‘rendono la bocca quasi sulla {ronto del colosso : 





ia alt eee ici 
ia I i le ia a MC 
RAMO 1 sara 

Liza pin dlmo, — dis 1 odo; — 


"— Che avoto fallo di Teabella? 

= deabela è a Tolone; 

= Devo 0 con'chi? 

Faibt-Valloiota dissa il'nomo di Carlo emard' e 
dello l'ldirizzo dell'abitazione del d 











Lo ciagurato mirchaso raccontò in pochò pi 
îl omo 0 il perché l'infolico donvia si trovasso 
mani di uno slezie ainico d'Edmondo che aveva giu- 
aio di tenetla nascosta. 
— Sla beno, — disco Armando, — Ora. ditemi 
divo trovasi il mio testamento. 
"= Non abbiamo avato nulla dela vostra eredità, 
io Saimt:Vallezions. — Godo Lutto. vostra 


lcò Armando; — mal tostamanto 
‘nvrto vol. Dov” Itiepondeto, 
2° Tito Ja (asta — gomotto Suint-Vallozione, 

TI Salsaggio cercò nllo tascho de ‘imarchoso, dove 
trovò int I istamonto. 

"d'ora proparuleri & moriro, — disse ‘al o- 












— Piola di mo, pietà di me, — urlava l'aniico 


Pordono, perdono, 0 ora o sempre. credimi tao 


e dimico 
« Cinto Pessano, 
— Povera Lavra! — cclam Desire quani'etbe 
Simone rota 16 lagrima agli occhi 
onda aveva lo Iagrimo agli occhi. 
= quanto mi rimprotoro ora di aeria sbando: 
nato ee egli di 


'— Ringraziamo Îadio cho ha. toccato il cuorò al 
tuo amico, — riprese Delirio; — ma ora come vuoi 
faro? Tu bei ammalato ed-io non cono libera di on- 
dare a prendero la cara donna 

— Fatola venir qui, — disse la sinora Dobourg, 




















bo aveva assistito ala Jeltura o compreso tutto. La | 


aerò comò iuia figita 

"— icona madre ! — esclamò Edmondo stringen- 
dolo le mani. 

— Allora tcriviamo, — disso Diésinis 
if tardi ed io debbo partiro. 

Bi pose al tavolo 0 feris 


= percliò 





2 Caro amico, 

0 Sono. ammalato è no 
icondocimi "Laura 'al 

‘tovra e la protegga. ‘0 pudomo 0. Api 





rosso, venia n Tolone 














+ Eowosto, 
Chiusa la lotura, Desirdo la diodo! alla signora 
Duboure porchò 1a ficesse ‘impostare subito, 
taxa. por partico avolvosta alla volta di casa 
sua 0 d'accomialata da Hdmondo, che cercava (rat 











fatal fac punaioe di rimor peso, 
tifare Il yo iconilto e prora intatto. 








‘hspio dotto cho eratato qu, urina; = 
isso a Dsicio, — 6 sono. venti nobito' peschi 
debbo parlanti. 

La conduce in u'allen camera; e con tutti i ri 

di 19 apprese cho acevano tin venuto ) cadore 
El ignor g Hlang in fondo nd un burro 

ra ‘tasoro. cadulo; inavvodutamente — ag. 

unto sl siguor Dubosrg: — Nou può tratti chi 
"int disgrazia, 
‘A quella nolizia. Désindo rimaco attarrita. 
— Djp é giusto: — ella mormor 
ortato 


Poi: domanto al ci 
— Dore lo hauno 
sposo il signor Duboirg. 




















TA casto. 


i, Mentre voi | 


50 | rmmoregiinvi 


| Doriolar, 0 ii agiangend 


prosto, Mia made la 


sato. svelo ucino qa porsi Dong. Deino 
“Seta profontamento Aaaotn 
Ta Varie unt ll rito com eguardo se 
dl rsa 
— La porta i quel povero Rimindo deren 
= -. 
— tate e, — von 
cant N VEZÌ AO II baro, CAR anpogelai 
"2 Signore, — dis Déco lontane — quell 
lita peli Vi arto danque amaitt. 
"2 Gori, blbett Ban — figurativi che 
3 dottore Macine che incontro mi To alla 
‘lazione; mi disuo: che Edmondo era: morto. 











cosa. che'ogli provadera soltanto; 50 vi avosso i 
‘Sontrato il giorno dopo avrebba potuto asmianziar 
fare che Fimendo er salto 

‘Barone senit il suolo mancargli di sotto; ai 
isdi. Quella notizia lo atterriva. Edmondo, guarito, 
Botora ritrova» Tatra; cho ora era al icaro sotto a 
stodla dI im nooro carceriore. 

ntto è ‘Ga ricominciare, — pensò fra sì. 














E uscì dallo camera, senza nemmeno più guiore 
‘ano sguardo salla portra Di 
— Quall'oomo medita maovi delitti, — fù il primo 








— Vi goto semplicamento nbriacato, — gli 
pot il sorro, — od ora vi svoglinte dopo aver dor- 
rio duo ore Valuto cho V'acatopagni i casi 
= No, no, modrò da me, n o Vosio promo ? 
_ di io ' patrono è parito e, n quanto paro, 
solo contento di vo, perché mi ha dito quità 


Pd Ln: guardia i duo apol 
mueico, port ala guardia i dro rapoecci 
Vasciatieti da dbtang, "© 2 
"tl para € quelo monelo riseiarmo com: 
Eirvense di ito adi patogeno (ai 
"a È a col farone, 
doll colazione, della storia raccontata ‘ai into int 


— Misorabile, — discò fra sb, — hai tradito il 
tn0 padrone colui che lun fatto pariare:è certa: 


"on i gesto coperto. repo del 
‘un gesto. Foperbo raspinie l'oro, prezzo 
tradimento, cho continuava è porgugii Demonio; 
foga di cora 
Sola raf gico sera corto di ibi nno 
ivi di nta od nto, cho Bellava 
‘oo dallo montagno, anonziata l'rugano 
‘N Selenggio donnita oramariamente fi 
alberi Galla elsn, o nel cavo di una rupo o fra due 
macigni, Qualche vola. quando Il tempo proprio bn: 











fre 








ornomara, ciò che im quell località coat di rado; 
Egli si riparava nella casa di amizi, 
Da parecchi giorni. Maurizio, cercava invani 


padrone. Aveva paseato fulto il suo tompe a girara 


NI 
Fiutimente. Arnando si trovava dalla, para 
dbl'sterd, de dra risco ‘a salvare ll giovano 
Dabogrg. rasportadolo n casa 

‘Quoto entro geella sera. nilo casetta di Man- 
gico, quegli ora sodato presso naval o stava colla 
testa fra lo mobi. AT romore. dell'uscio che apri 
Ai ed di soprasalo o guariò Armando spaventato. 

SSA og di — Si ida Ti! Te: 
moro Vi fosco sopraggiunia qualche disgrazia 

"O Porche? — dotando Arman, 

Allora Maorizio cado in ginocchio e raccontò il 
guò fallo. Disto tutta Ja veriîà sonza omettoro alcun 


Vi hd tradito, caro, lo ; ho, tradito vol 
pel quale darei cento volo lo sia vil; fi Ingan 
Hit, eo, a, ques von si sous; paniemi o: 
mo crodeto 

















vi ho detto 





alborutoro;, — abbialo compassione 
datto 


“Armando rifleti) un momento, 
— Avete, ragione, — egli disse; — d'altrondo la 
vostra vita mi garanisco. quella d'Isabolle, Chissà 
lo mi ‘avete dotto il varo! Gard. sempro it tempo; 
‘ma. voglio estero sicuro di voi. Alzatovi o scriverà 
quello cho ito par dettarri. Maurizio, slegalo — ag: 
Riunso rivolganosi ‘al sro. 

‘Maurizio Sciolso lo:funi cio. trmovano Jogatoilmi- 


sorabi 
l vigliacco gigante tromava come una foglia. Fili 
avea fendi GE oramai lv era as 
‘nato. a fol, pu di pon morir, 

“Armando 10 foce sedere al tavolo, 6, ponendogli 
davanti nb foglio, penna e 

Sorivoto:— gli ripott: 
Sani Vallio rst: run, sa 

‘To sottoscritto; Ettora Bonngand, ox-propristariò 
doll'albnzo dis.., di Cannes, confenso di aver ten- 
tato di allogae; {nana nolo; dol gomnalo 1805, 
‘conio: Armando ‘dos Nanx, di -nvor incondiato nella, 
tesa, notto il casinò della inia villa, dì avor'asens- 
ainato a Nuova York il mio amico, Bavorlassal qualo. 
‘voro. vendoto ini moglio, di essora ritornato in 
Prancia sotto il finto ‘nomo di macchiso di Salnt- 
Vallorioinx 0) di avero; nello montaguo. dall'Estero], 
tentato di ascasinare lingsguero Edmondo Dubourg, 
procipitandolo in mu profoido barrone. » 

— Firmato; — gli dio il Selvaggio. 

) colosso firmò. — 

— Incoudiario, assassino o poggio, — replico Ar. 
miando, — ora’ non vi temo più, Porò rimarreto qui 
wolto: la castodia «ai Maurinio, fino a tanto che.io 
non abbia ritrotato La povera Ianballs. Noa sognata 
ommono di fuggire; Maurizo vi farà bona 
‘@Îl vostro complizo non: potrà vanito in vostro aiuto 


perchè è morto; 
ROL rivolgendosi al mao fratello di lait 

















calamito 

















E aggio lena via 
disunto il conto des Naux, Domattima pare 
Tante 
Da {0 giri api invano al case 1 b- 
tono a 


Usi, stamea od abbattuta, ma. rassagnata al 
nccottave il destina quale fosse por avvenite, sentiva 
pèrò in coro un segieio presentimento che l'arior- 


alora vado. a faro i aio dovera — disso a 
sca 

Salata risporminei noi dolorose, — riprese 
il signor Value. — disponato di mo, 

Ni eat prata v mi accompnentroto; — dista 

Va dignora dfong: — ol sota i ito unico parente 
0 polfoto nssisirti, ma debbo andra anc 

7 Got sl supe Vigor, 
lkarono del'ccadito I signora Debonng, ra 
uan i o de alla Sì Fame E pr: 

ron, 




















|. Ala staxiono di Frfts” un individuo olegazto: 
mente vestito, ina com abiti un po” all'antica, pas 
sogna da più di ucora aspettando i ing. 
l'aemo il fischio dalla ‘locomotiva, s'avvicinò ad 
na girl © gli domandò se era quali il tao 
per "folone. 

— No; — gli disse Ia goanli 
da Marsiglia; ave 



















"im gesto. d'impazionia. Pei, 
lompo, vitro. nella: stazione 9 
10 la Mina lla di vagoni ch si formava. duo 











DR ‘rd pl far apro, 
| picchia sl iero dillo portello. Bilo Mon cera 
iiGaIO N prego di oo indivi pl ap. Ta 
Feiota cl, vr scolo ruga, sica mì 
cino gradino ol pros nello bare ha giovane 
Hizutts o la” poso Uolcemento a terra. Nel mo. 
lmenio: che ‘essa Paco staccandosi dalle braccia dol 
Sto proiettore, Îl velo che copriva il viso dolla gio- 
vane ai sollevò è «copri il profilo, più adorabile che 
beata imagine 











& quella vista l'individuo cho avova porto lo 
‘sporieliorsottoeo un grido, Si avvicinò ‘alla. signora 
ro il vibo seoparto è: 

 "ienboltat = ogli chio, 

A quel uomo fa signora trasali; guardò fia l'aomo, 
| chela chiamava, impalldi arrossì quasi nello steeso 
tempo © eno di proaiznro un sti 

fi 
‘cu Ja testa, sorriso divinamente e portò. 
i suogniico mazio di fori cho uova 
in natio, aspirandono Îl profumo. 

(Gli sioto, signora, 0 cho volete — domandò 
l'uomo che necomiagnava In signora. 





















— Il dottore ‘ha avuto torto, di affermarsi una | lo tu 





‘ni luoghi in cal di eolito lo trovava; ma Î 


‘pensiero che) rérne alla baronessa. quando sì trovò, 
solax po il'suo sdogno cade a poco a poco; € Dil: 
l'anitna di Ibi eucecdttero, fuite-Ie (ristiio deli: 











morso, 

— "81, — lo diceva ma oca segreta; — que: 
Vudino è un miserabile, qual'ono $ gn assai 
ima ty crdi ta di eestte para davanti n Dio? 


ol ta complice dell colpo di (ns mario?.. non 








o trattmerio?. Lo Me nl conirri 
Slimaato, eccitendo Ta ee pelosa, È vero cao egli 
fu Molto colpevole vero to na ql vira anrbbo 
To fa 0 0 opt ch coniraccairo be pe 


Si aacciò alla Anostra o pianto; a povora doma 
sinora im quel momento Una lotta teri contro 


te 

Uscito dalla camera della moglio, d'Etang era an- 
dal pol sco Rtl è geco gitato ii cage dov 
ella testa fra Jo mani, pensara con furore alla su 
re sli non ra nome siae ed a 
rigincia mo come colpito ocramente i giovano 
Blinondo 2. sognava Bota ta mett ihr che 


eee” ee 


















Ti pordono, rie] dl Boh qs 
quelo cha! Masio op in si dpi, ma 
SEG atei lemon aitrgeta SA an 
iii um 

bel nn tane, aim 
To ricamata Bee E inurzior 

SUN 

n! 0 





qu Toala  Coi 0 cr poi tera 

ori, Telo Rote: di SOA 

SEO QUA pae DIETA do 

fa at n Gltagdo di coscia 

Socio di toga Cel'atdtatiO l'ntonta 
PES 








I viso cinico del bardo d'Etang aveva, lasciando 

ili fg e tà ani 
at 

— L'imbecille, — dicosa. fra sò, — mi offro il 
‘uo amore in compenso della fortuna; X lei che mi 
RT LO nin piani 
RN Al den 
Rica 

Passò doe giorni ruminando m altro piano di 
ct pl olii ig desta 
CRA: 
SRO ia ir di paio 

2 dp IO, conio ti di une 
se die A ne 

Mili i Mi lio mo 
è atlanti nella vostra casa del monte Vi- 
sor 

BE ia a te ari ito 
etrsmetano 
Forno figo see than 
Stilo "non: poteva più. vedaro di timore © limp: 
i PLULRE eianiodre 
ES Roia I pet DI EDEE 
MORO fata i gdo nr 
salvargli Edmondo si trovava sul suo cammino, era 
RO Art Vo padri 
SI fe ent o lin 
Dt igor Sono 

CRT Ea da _ Guaine 
do a oi te 

Cipe parato lat 

Stai e 
Impadronitici di Ini o rinchiusolo là dentro, penò 
serà Saint-Vallezieax a farlo spariro, Quella casa - 























diva mon cesero ‘lontana por gli sciagurati l'ora della 
Pri mita asl quia giorn dosi più rt 
a mndiina del quarlo giorno, senten Li 
st Angiolo reo una no rit. 
ione. Ordi 31 cocclire di attaccare 0 diso ale 
amerira cho ol cosoim cui arrivato il baron pl 
Sites cho ell core, andata a viare) spani 
Dabonrg. Giunte “nati. mora dopo all miniera: 
Ta siguira Do 
Bino e io de n 
meglio; ma cho dopo la paria di e era venato 
Sete più Saporito, 9 
nero iran, cha avera visto per 
do giorni i babn nugelo al eto capezzale, non ha 
pevate mon voleva rebleri ragione del parche DE 


‘— Nitorera, — gli dieava la madre por calimarlo. 
Ma egli la 'volera subito, , chiamatala invano; 
‘chiudeva gli occhi per dallo’orò 0 non rispondera 


Nt nesso, 
Poni come în qua pl ibi gli nec di 
amarla L'imngino di faure fli apparica solito 
Diù coin un 2og00 ardente della sun fantasia. Dé: 
irta, Desico mempiva tutto. il ao cuor e rim 
rovérana di avaria fata soffi di mop avra com 
Breso, di over esposto la propria vita per salvato 
Aalto ome. 

‘quando la baronessa. entrò: ella camera dell'in 
forio, quei a volto improvsisamento, api gh oe: 
chi o dott un geo. 

i 0 1 1 iano do suo granda n 
mit, Dosirta o ben) io fondo al cuore 

‘l'anti, rl porro amnisto 6 li chiose in 
tocca colo 8 Iablra. ... 

“fi omo; i ‘amo, Disirde, — mormorara 8: 
mond; — Ni timo co te, sido corta. 

“i, sit, fanciullo ‘nio, 
ii; = guarisci, e poi mi dir tuto. 

Aa dica to fo vai più, angelo mio; non vero? 
— replicò *edmondo. — N dinimi che rimani com 


‘Por tntt'oggi, avvenga che può, — disso Dé- 
Pa tera 
dallo: s 
i 


























Spata patent 


della giovano donna, 15201 capelli d'oro, irradiati 








Ziliani 
i Tell: Tar vento appento n cacare ‘ione 
È voi, sisto il signor Carlo Besnard? 

TGhI xa Sio dl mio però — somando 
‘Basnard: — cho parlata di Isabella? La signora si 
china Laura, non è voro? — aggiuneo volgentos | 
si Aguora. 

— Tiatra.6 Isabwlla, Isabella o Laura, — ripétò In, 
giova emma sorio © cloro vampiri 

‘0 ipa qua contegno? = domandi Are 
mani 

"2% une povere ammalato, — riposo 1 dottore; 
— ma perchi avi da rodorvi ti cont, signore È 
30 him Bi cono. 

ala cono di tal, iveco, — eli 

"aan voll nce de dating colto 
pero. he 

‘quit povera enne. 

TIE cio 1 do fcora cm so di poeta, 

Sona aggionsa 

Soldato, atua: Benard, cha s0 i vostri nur 
mogli di dit 

“2 ‘Non sapeto nulla, signore, — replicò Besnard, 
_ o quando spet, Vi dinatà di aver det quali 

epiche io conda Lara i coi dl 
Fingoznore Dubourg, dova troverà appoggio è pro: 

foi dl po ve leg 

Atlad Magoni, cho sea nol, dle Latbra 
gel Clo il Gotore card i setta atta dle 
Fast simpatico i 1 è ol 
‘spiegazioni. 

‘Anche Armando, squadrando il doltore, nou lo 
frosò l'esero ilo cho gi avev desorilt SiinieVal 

Siri pensano. he davora eserci qualche 

into da Segue. Sttro quale ‘mominto in 
Eden, poi il'ftre pari pet primo, 

Poichè vi dito amico di Laura, gli disse, 
3 poiche conoscato fora questi Loghi meglio 
Fasolo aciagnai Posen dins 
Bibo: 

“Cusco, Ingaghero 0 sio Odi 
cn In eimiames cao ato I cante 

Po? vrada ‘Arimado. ndo. potra stiecare lo 
aguarto da labile. Tn chostato la toronni Pi 
bella che mai, ma priva d'intelligenza o, per lo mono, 
a toria 








‘dloo qu 





















ono appari in cima alla montagna. ‘Non sì mosse 
‘per non, 2 
Spiare î morimunti. 


ch'ogii da qu 

zone 

ilo ponsò 

‘carponi, 
Ri 


Ù 
a 
Sito osa Intranie. 
nel 

“Armando 

lo caste, lasc 
Cern: 





‘conìì formavano como un'anroola al suo viso mosto 
‘0 dolelezimo, cho lo'dava l'aspetto di una santa. 


unto Dicirdo gli domandò sè non sera nizio di 





ci ore pasti: 
|‘ /1l'conto des Nans, 1 Solvagigio del Varo, clio, 


‘sì pagarono. per fener | «lg 


naniontasse, questa vola, senza full; ln vittima; 
‘tnza svelato l'asino; 
outro € martellara 1 carsllo per trovaro quel 
mazzo, un'ombra. gli si avvicinò elomziosamento a 
gli #ihchivò davaiti 6 ad un irato, duo picola 
Fiati strinsero qll che nascondevano gl ceti del 
ron. 


DARI 
ai 
rioni ite di 

rig no a Genta 8 

Pata davanti at -atico mo pia bada di tl 

Fez hl 8. qual dl pentincator: Oki non fre 
goti mon firmi lo o tali o 00 cone 

Fico abi it lt di no. deo perderti ento: 

Fimonto ore'cho puoi ancor fa perdonare i 

BA pt dle i ble moli 
TA ba GA n i 

oro. Gala riechoza valo qull dì nti amati 
I 6 Gel lle propia, $i cen 0 

Dei i tro i ava como dio sno mn 
Fila ora ela è sula dicendo quelle prole; 

datia Ta su anima” crm. în quel momento sullo sua 
br clinton dll partir ce sereno 

ta vl, scia nl potiro dll icompenta crete 

















oredota da tatti disnbituta, e a nessuno vorrà il so- 
Spotto cho Simon possa’ aver fit col 

Era giunto in cima ai una rupo, dalla qualo si 
vee Te miniere i ono 5 Gent un omanta 
per contemplara la vallata, pensando con cupidigia 
Eito otro tiairo dela nuoto Sci 

"Ad trat; ope ana clio. che gii tara 
Pipe at-fezia e A porla dite, ein 
Tappo. d'aueti ti  cogpo remi ta tto 
dall china nanlista del Selvaggio del Varo E: 
i volta lo tene lavano Vtang, cho ciò 
SINETO O iomotte catia 

a ont 
a apo i pad negli etiam sep i iionto 
Se I 00 Gato 

"A dzio ell iagrior precozion per non ave 
‘liaro T'attonziono della vittima, egli sppuntò-iì fu- 
e sparo 
11 colpo parti @ nello stosso tempo s'udl un grido. 
Ma non (era il Selvaggio cho lo avova gottato; 
rg 'anetio che ipafindava mola 

"tuto aserto moi fui peri. ibid ed al 
Vino momento nel dctrofaroco dll endetta, 
500 ca aceato cho dalla po. salti doll 

gii ava com''un precipizio ‘profondissima 

etto 88, oratpica tn vino. 
"a dirsi che da qualche gio spiava To 
casio di seguo Toritto di Avendo des Nave 
Egli stava appunto seduto n qualcho metro. di di: 
stanza sopra. una roocia, quando il profilo del ba- 




















lo vedoro dell sua presenza e setto a 
vid, To vido soridero, so: 
a di faccia, guardo; ate 








ro 0 faro I 9 
fi da qula parto © ir ll Straggio T1ba 
‘ogova 0 fell da armacolo: Alora Mau: 
ho momento ra gigg, Carminando 
Antichi dianco al Mifono 4, monica 
quot atava lo raga pr oppioidi, 
‘vveniò cono 6 lo gut, ne urrone. 
ho mandò cado ebccedotto un fono e an rutoor 











gio setorse, ed eli o Maurizio «como 
precipizio, 1l baro non dava più segno di vita. 
nd ‘nello tascho di Iui 0 no trasse tutto 
logli,, naturalmente, il denaro ché 





‘Edmondo mon ristara dal couteraplaria. Ad ‘on 





= No — disso Edmondo arrossendo. 

Disirdo ci avvido dull'inbeazzo di lui 

— Nom tenero, fancio mio, o not arrossire del 
00 aitolto por quella povera dotina, — osta li dive: 
“0 men sono più gHlosa 8 som sicura che d'ora in 
‘avanti non serboral per lel che una, pura e nante 
‘amicizia. Del resto, dero. spprenderti ana cosn che 
on sei ‘è cha non ho mai. avulo teinpo nè occasione 
dl dirti. Trinfolica donna. che hai saltato, ‘ho tutte 
la ragioni di credere che sia la vera credo della 
fortuna cho io poseggo. Dobbiamo ritroraria, Ed: 
mondo mio, 0 restituirla quollo cho lo spetta, 

— E to marito? — domandò Edmondo. 

— Farà quello che vorros lo fono decisa n. com- 
piorè l'in. davero. 

Ta signora, Dubonrg entro im quel punto can una 
lottare in mato. 

— Pocho sai meglio © ti vodò più illegro, — 
disa al figliolo, — ti do questa lettora giunto fia 
da ieri Non 6 cho cosa contenga, o vedondot triste, 
‘nom volevo turbarti. 

Edmondo prese la lettera e la rimiso a Distro, 

TE 'di ’olone è mi porterà ‘appunto! notizio di 
Lanza; legi amica ns. 

Desio. lepri o esso: 

* Caro unico, 

« Non dovrel; più ‘saro di chinmarti; con questo 
x omo io chef sal pento di traditi; ma siccome 

Si riv per inplrao i (co perdono, di ato, 
* se mon sempre di intenzione, fono ancora degno 
* della ina amicizia, mi valgo” dela dolca parola 
cho epero vorrai permettermi dl'adoperara sempre 
a tuo riguardo. ; 

Rccoti In mula confessione, 
* Quundo partiti atidandoni l'intoressanto am: 
malata. cho. dorovi nascondere, io dio giù inuar 
Siorato_ i lol: Como avvicinaro. quella ‘creatura; 
lfa<cinanio colza maria appena visti 1 primi, 
gici cho calzino lt Partenza. Trono per 
Mo giorni di ioubro e di delirio, ONI fui colpe- 
4 xolo lo conteso; calferolo per avorti Ingamiato: 
* Serivendoti di non venlre”a Tolone perche Ta tua 




















ci sordi mozz0 di guariela?— domandava 
‘con ‘ansia nl dottore, trasudolo in disparta 
— Col tempo 50 spero, — rispose Ilemard; 








indait alla vita dl boschi, sveva visto quasi 
loci anni com lo bestie, goardando, quella donna 
dint che Micovava dpo” averla crd moria, 
Aveva gli echi pieni di lacrime. 
Arto volto csloro 4 pied di 1; baciorta o 
stai mon co spot dl psn, Como lo 
ti passato al Delto, ma cola venerizion e cola 
vodino con cu si cia ua Madonna. 
Quando giunsero preso la casa dell'ingegner, 
diro gli corozza ci sì ironzava dala reo 
opasta. Vura detto. limgegnero "Dnbotrg ‘© ona, 
or ia gran lutto. 
“mando Eonobba Desio. prima vista a: 
gegnro è nou ravvisarono nel gentiloomo 
did veniva oro inconito lì Selvaggio, cio verano 

















Sempro veduto. semninido ‘0 col capelli lungo la 
schiona. Soltanto quando parlò, il vocchio Dubonrg, 
lo siccnobho-alla voep: 

— (l'saltatoro. di mio! figlio! — gridò il buon 





0 lo trancind, dietro a sé fino alla camera 


eni 
So 
— Voi, mio cugino, — ella disso, — voi il conto | 
































sinistro inceespo 10 Jabra del baranos | 8 


‘Al grido | v 















volents, ogni 
vo dall'igioniaia lusno che 
D'Slng 

frodilimelto: 


Tuono che averi aio 
‘stard con Sguardo fara, po e dissa 











— Sile, pazza, signora?_ Che! algnific | questa 
coimedi0.0 So dato ammalata andato pel medio 
* Peparmiatemi, d'ora in avant, qllo ridicole 


scono. 
-Alfrodo1 Alfrado! — osclaind Decide con voce 


srppiiehorole. 2 
bratalo'ogli la: rogpinsa e andò in 


"Bon un gesto 
MORI IDEE o apr ia 

atonesi ai alzà Jeniamonl, pallida 
glia fronte corrogata, To iabbra. contratto darei 


Ra 
‘08m disso. Pi 
Sinn DI 








= "qeall'uomo non Ha copra) — 
alito mani l'io OI 
dI III gino. 

pri cel, Dit vd o lle la 
Mando 1 elonmall dtang. ne ‘orta 


Fino della parte quarta cd ultima. 
“Avonezo: Osti, 


an 
== 

CEN eo di a) Maurizio, e gli si av 

e DE 

morto, morrà prima cho lo trovino; ‘ogli è 

mente Inenpaco di salvami din sò è bisog 

non batte più, SRI i 
lee otee uo 

Sen ara eil da e 

Pi 











en 
corta» 





Pat Deme, — eli disp; — a quoto ora. 
Deito ta i zio, ordinari 
to a Pref ad impe COR di or 


Ricorondo la Jofera del barone, favoco. di faro 
quanto gli dicven, Sat Vallezioni cbbo gran Voglia 
i recarsi n Marsiglio 6 imbarcarsi. sul primo ne 
poro cho partisio por l'America. Ma, Vglincco 6 
Pauroio. como sempra par toma di essere dann: 
Riato, como lo avova minacciato il suo complica, sì: 
is di rilomare all'Estre. Giunve inognito ila 
vecchia casa 0 stette hd aspettare nolizio del baror 
Passarono due giommi. Suint-Vallezione comin: 
clava ad impasionir;. oltrochè. Tn solitodino gli 
pira eli co va nomino peoigioni pr 
cibo, o temeva, uscendo, incontra qunle 
$ datmengiara i progetti del Bat te 
Là sera del sccondo giorno , di 
inutilmente , sceso verso, mazzano! 
#0 tutto 1 porto grano chine. "Tranquillo a quel rie 
‘unrdo, risll nella &ta camera, clio era sittnta Al 
rimo piano; Avora lasciato una lampada accesa 9 
moravigli, entzando, (di trovaro la camora boia: 
La lanterna che egli portava in mano pon rischia: 
tava cho ana parto della camera, perciò non potò 
scorgere, in un angolo; duo ombra mero cho pi mo: 
do lentamonte: Bdint-Vallezinx sì avvicinare 
al'lavolo “su cai; era la lampoda por 
‘Quando si sentì affrrar 











spe aspettato 
© nd nisieorari 














conda; 
3 a 0 mani Yobnste che 
Aringendogli È pagu gl fceco cadoro di mano le 
Tantetma  Tettb ibstzai 0 gelo ma To and 
lO 1 pone aa. lo anta sinto comò: 
ra do Kotaglo, mentre altro mani gli passi 
condo too al corpo nl braci Ki pate 

















pretza vibo. potato uocare al'iferma, 
* Ron dicevo la veri. 

"n braille mi vera rr nooo coma 
0 cho Sl ico pasto per l'amico del mario doll 
fu agro, i promite di possesso bolo © sco 
Tato dll donna cho i adorato, dandomi mos 
* gl andare in America o tell Tadia a vivo coa, 
1 LE al Vgogno dif, acteato dt 

3 tntro amen nt 

Leica diem mm Pie, 

* Lo malata dela povera Laura; cho t'impedì 
di parto solito, fo'fa mia talia. Lintico 
reltara contimga ad avere il delito 0 n po: 
Sito io osso olo espta lo cio dl 
diagoio 

x. poverina faceva compiszone Nello motti l- 
x linziote cho passi vgliadola, ino noie tl 
È potuto el nl oc di fort febbre tto marco 

nl cuore. Riftondo a quelo gho atavo por 
ji ora infame © ringrazia di desti Pio 
gra aio de tnt fgnina, L'npilta 
i l'amore, dovro la fetta vinsro a pas 

n Amavà ancora Late ma giaro # Mo 
00 di estate pur 
“ Dotoro frorann im un giomo indicato adi va 
x Appiano DE ciobtto delaivameto i 
E TT 
x tate di ii. Contini n° entae Laura coll'amore, 

i n fetali passo did oggi clo lle arndi 

‘50 qual poco cho ho Tito per Ii vile 

‘perdo Ma do mi cliamoto furtalo è 
onpaneato basta, 

Là meningite nera che ella la avato; ia la- 
a Saint molto: dobclo di. cervello, 0 ci rt fs) 
È molto po Oria cho Sprenda tto le no te 
1 colt. La povera croltua è como ‘una bambina 
1 a.si scorda poso o mala del pasto, 0) coma 
2 Sarei stato vio 29 non 'oteii riepoltata como 
4 merita” la ona venta Perdonami pordorani; 
1 amico quo, di avre. soltanto pento dl por 
È commette? me simo iglacoltoiat. | 

Dima ora 0 vio a prendera aura o se dolio 
« ocompagnartela {n lcopo nica. 

‘To soit 1 bisogno di alontamarmi da quei 
e daogho "di vivere tm poco mela soltaina del 

1 l'Ogonho por tilamprare Fatima" mo; Ho piso 
i poso sopra um aporo © parto rn oto gigi er 
1 lugo viaggio. 
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alato comprendero. cò cho dicora 0 foeora tolta 
‘quella gente; 

L'avevano amata tatli quella donna cho, como di- 
cova suo’ marito. nessam uomo poteva avricinnra 
senza eisomno. alfascimato; ma più di totti l'aveva 

1 il povero conte. 
"gti avora dato la vita per ‘eì, ‘ed.ora felico di 
lla avere aicho in ‘quello sto tn cul Tavera 

"° Pormettoroto cho vi rositaisea il voatro patri) 








































































muoio, — lio Didi ad Armando. Dc, 
— Restituitelo a Laora, — risposo il conto, —o, 
piutiosto, atollo godininoo intiomo, S0, agora 
cho da qualelie giorno sito vedora. 80 fncha cl, 





fosto moto infco, xo, che meritate, ogni felicità; 
E — negionoe guado Edmondo — nulla vit: 
podira ber l'avionie di esere compltamento fica; 
Désirto guardò Armando cop sguardo indefinivile: 
Forso in quel momento lo baleno alla mento: clio Î 
Soltaggio del Varo xou fosso stato estraneo all'ar 
ato cla l'aria ius libera 0 folio, 
È marito d'Isablià è — domandò Edmondo. 
— Non vorrà ogli nuovmntato x ricereno Ja mogli 
No, — dieto Armando, — sono sicmo di iti 
iii sro arch fù 1, como meri, o gli 
si mondo; ma Înscio a Dio quell'etrena, gita. 
a canta donna; non mi pordenerobo, so soposce ui 
torno: cho ho tinta lito mani mel sanno dì 500 
marito È cho un giorno ella sarà 
‘unità o n 




















‘Quando ‘riuvazimo 4 Roma, al Pincio; i ‘nostri 
guaio ponsaggi, Rimouda ‘o Dir i era 
sposati da cito giomi, è tm lastre scienzialo aveva 
assicuro Armando della guarigione d'Tasbell: "Il 
Hani i ol oa pato pc l'Arca, di doro 
ravano 108 sarebbe fai più forato. Del resto, Ars 
Mando, Isis, Rdmondo non lo temevano più. Essì 
orimavauo una Gola fuigiia, suli Ii di enoro è 
di split 0 intenti nd nua, protoggero © far rsa» 
Ran a povera Innocente, 
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nino, ed ogni (anto slava iu ascolto. como avesse 
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